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è quello in cui la tonnellata di merce raggiunge, col minor 
indugio, la linea ferroviaria e il canale ; meglio quando rag­
giunge questo che quella. (1)

(1) La G azzetta Ufficiale pubblicava in d a ta  11 febbraio 1916 il se­
guente decreto luogotenenziale firmato il 9 s te s so  mese :

« Considerata la necessità, nell’interesse gen era le  economico del paese, 
di assicurare la maggiore utilizzazione e disponibilità  delle calate dei 
porti di Genova, di Savona, di Spezia, di L ivorno e di N ap o li;

« Sentito il Consiglio dei Ministri ;
« Sulla proposta del Ministro dei Lavori P u b b lic i di concerto coi Mi 

nistri della Marina e dell’Agricoltura, Industria e  commercio.

« Abbiamo decretato e decretiam o :

« A r t . 1. Ai proprietari o, per essi, ai consegnatari di carbone, depo­
sitato sulle calate o nei galleggianti oppure esisten te  a bordo di vapori 
nei porti di Genova, di Savona, di Spezia, di L ivorno  e di Napoli, potrà, 
all’infuori ed indipendentemente dalla loro rich iesta, semprechè risulti 
esservi legittima domanda di pedizione verso l ’ interno, essere giornal­
mente assegnato un determinato numero di carri ferroviari per il carico 
e la spedizione della detta merce nei termini di tariffa.

« Ar t . II. Ai p ro p rie ta r i ed  ai c o n se g n a ta r i ,  a i  quali s ian o  sta ti co­
m u n q u e  a sseg n a ti dei carri fe rro v ia ri (a lo ro  r i c h ie s ta ,  o d ’uffic io , a no rm a  
del p re ce d en te  a rtico lo ), e che n o n  p ro v v e d an o  a l  carico  e  alla  c o n seg n a  
a lla  fe rro v ia  p e r  la sp ed iz io n e  nel te rm in e  p r e s c r i t to ,  sa rà  a p p lic a ta  u n a  
p e n a lità  di lire  cen to  p e r  carro , fe rm o  re s ta n d o  i l  p a g am en to  delle  ordi_ 
n a r ie  ta sse  d i sosta  even tuali, o ltre  alla  sp e sa  re la tiv a  a l c a rico  ed al_ 
l’ in o ltro  d ’ u fficio  che p o tran n o  essere  o rd in a ti ,  a  suo g iu d iz io  in sinda. 
cab ile , d a ll’a u to r ità  p o rtu a le .

« In caso di recidiva la penalità di cui sop ra  verrà triplicata.
« A r t . III. E g u ale  p en a lità  sa rà  ap p lica ta  a i p r o p r ie ta r i  e con seg n atari 

di c a rb o n e  che, av en d o  av u to  a sseg n a ti c a rri p e l  c a rico  di u n a  da ta  q u a ­
lità  di c a rb o n e  e p e r  u n a  d a ta  d e s tin az io n e , v a r ia s s e r o  o la  q ua lità  o la 
d e s tin a z io n e  e ciò an ch e  nel caso  in  cui la  s p e d iz io n e  ab b ia  avu to  corso .

« O ltre  a lle  p en a lità  d i cui so p ra , l’a m m in is tra z io n e  consortile , o rispe t­
tiv am en te  le cap itan e rie  di p o rto , in d ica te  n e ll’a r t i c o lo  seg uen te , avranno  
d ir itto  di o rd in a re , a  sp ese  de l co n tra v v en to re , l o  scarico  d e l carro  se fu 
sp e d ita  m erce  d i a ltra  q u a lità  ed  il successivo  c a r ic o  di c a rb o n e  della  
q u a lità  stab ilita , o  l’ in o ltro  del c a rro  alla  d e s t in a z io n e  p e r la qua le  e ra  
s ta to  o r ig in a r iam en te  asseg n ato .

« A r t . IV. La detta penalità, da devolversi a  favore dell’erario, sarà 
applicata, per quanto riflette il porto di G enova, dal capitano di porto 
nella sua qualità di delegato del Consorzio autonom o e per i porti di 
Savona, Livorno, Spezia e Napoli dal rispettivo capitano di porto.

A r t . V . Il p re sen te  d e c re to  h a  effetto  d a lla  d a ta  de lla  sua p u b b li­
caz ione .


